
Guido Fratus
di Isidoro, nato il 24 dicembre 1894 a Telgate, ivi residente

Soldato

Prima Guerra Mondiale 1914-1918

soldato del 250° Reggimento Fanteria, disperso il 19 agosto 1917 sul Carso in
combattimento - Il reparto, della Brigata "Pallanza", il 14 agosto aveva sostituito la
"Arno" e il 19, dopo due giorni di preparazione d'artiglieria, attaccò il secondo
ordine di trinceramenti verso q. 378 e le pendici sud ovest del Golnek. Le prime
ondate raggiunsero le prime postazioni avversarie, ma dopo tre ore di lotta accanita,
i Fanti furono obbligati a ripiegare. Con un nuovo attacco la "Pallanza" riuscì a
occupare la trincea che coronava q. 378 ma il fuoco proveniente dall'Hermada, da
Selo e dal Monte Santo costrinse al ripiegamento, lasciando solo dei nuclei
aggrappati alle pendici ovest dell'altura. Tra i battaglioni maggiormente distintisi in
azione vi furono il I/249° e il III/250°. Alle bandiere dei reggimenti della "Pallanza"
sarà conferita la Medaglia d'Argento al Valor Militare, anche se il solo 250^, in
quattro mesi di combattimenti nel Vallone Devetaki - Vizintini - q. 187 - Pecinka (q.
291-308-278) - Dosso Fajti (q. 378-309 e q. 376-366), dal 14 maggio al 14 settembre,
ebbe 129 morti, oltre 1.200 feriti e 379 dispersi.
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